
 

PIANO URBANO GENERALE 
DEI SERVIZI NEL SOTTOSUOLO 

RELAZIONE 

PUGSS 01 





P.U.G.G.S. - RELAZIONE 

 1 

 

 

INDICE 
 

 

 

0.  PREMESSA ................................................................................................................................................2 

1. IL PIANO URBANO GENERALE DEI SERVIZI NEL SOTTOSUOLO (PUGSS) ...........................................3 

2. RIFERIMENTI NORMATIVI NAZIONALI E REGIONALI ............................................................................4 

2.1. LA DIRETTIVA DEL 3 MARZO 1999 ............................................................................................................. 4 

2.2. LA LEGGE REGIONALE 12 DICEMBRE 2003, N. 26 .................................................................................. 5 

2.3. IL REGOLAMENTO REGIONALE 28 FEBBRAIO 2005, N. 3, COSÌ COME RIVISTO E INTEGRATO 

DAL REGOLAMENTO REGIONALE 15 FEBBRAIO 2010, N. 6 .......................................................................... 6 

3. STRUTTURA E CONTENUTO DEL PUGSS ..................................................................................................8 

4. METODOLOGIA DI ELABORAZIONE ........................................................................................................11 

4.A RAPPORTO TERRITORIALE ......................................................................................................................... 11 

4.A.1. Il Sistema geoterritoriale ........................................................................................................................... 12 

4.A.2. Il Sistema urbanistico................................................................................................................................. 24 

4.A.3. Il Sistema dei vincoli................................................................................................................................... 27 

4.A.4. Il Sistema della mobilità e dei trasporti ..................................................................................................... 29 

4.A.5. Il Sistema dei servizi a rete......................................................................................................................... 32 

4.A.5.1. La rete di distribuzione dell’acqua idropotabile ................................................................................................... 33 

4.A.5.2. La rete di smaltimento delle acque luride ................................................................................................. 34 

4.A.5.3. La rete di distribuzione del gas metano ..................................................................................................... 36 

4.A.5.4. La rete di distribuzione dell’energia elettrica ........................................................................................... 37 

4.A.5.5. La rete di distribuzione delle telecomunicazioni ...................................................................................... 40 

4.B ANALISI DELLE CRITICITÀ .......................................................................................................................... 41 

4.B.1. ANALISI DEL SISTEMA VIABILISTICO........................................................................................................... 41 

4.B.1.1. Vulnerabilità delle strade .............................................................................................................................. 46 

4.B.2. LE PREVISIONI DI PIANO............................................................................................................................. 48 

4.B.3. LIVELLO E QUALITA’ DELLA INFRASTRUTTURAZIONE ESISTENTE............................................................... 52 

4.C PIANO DEGLI INTERVENTI ......................................................................................................................... 53 

4.C.1. previsioni espansive della rete dei sottoservizi.......................................................................................... 54 

4.C.2. PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI .................................................................................................... 58 

4.C.3. il quadro programmatico di riferimento: l’ato di varese ........................................................................... 58 

5. FORMAZIONE DELLE BANCHE DATI PER LA GESTIONE DEL PATRIMONIO INFORMATIVO ...............61 

5.1. MAPPATURA E GEOREFERENZIAZIONE DELLE RETI DEI SOTTOSERVIZI ........................................... 62 

6. PROGRAMMAZIONE, ATTUAZIONE E MONITORAGGIO......................................................................63 

 



P.U.G.G.S. - RELAZIONE 

 2 

0.  PREMESSA 

Il Piano Urbano Generale dei Servizi nel Sottosuolo (PUGSS) è lo strumento appropriato per il confronto e la collabo-

razione tra la Pubblica Amministrazione e gli Enti Gestori dei servizi di pubblica utilità presenti nel sottosuolo. 

Il PUGSS, pertanto, è uno strumento di pianificazione ed è lo strumento individuato dall’articolo 38 della L.R. n. 

26/2003 come documento settoriale del Piano dei Servizi di cui all’articolo 9, comma 8, della Legge Regionale n. 12 

del 11 marzo 2005. 

Il presente documento descrive i criteri di impostazione del PUGSS del comune di Castiglione Olona, le analisi con-

dotte sullo stato di fatto ed i principali scenari di sviluppo dei sottoservizi. 

Il documento è redatto in conformità alla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 marzo 1999 “Razio-

nale sistemazione nel sottosuolo degli impianti tecnologici” (Direttiva Micheli), alla Legge Regionale n. 26 del 12 di-

cembre 2003 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di 

energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche”, del Regolamento regionale 28 febbraio 2005 n. 3, così come 

aggiornato dal Regolamento Regionale 15 febbraio 2010 – n. 6 “Criteri guida per la redazione dei piani urbani gene-

rali dei servizi nel sottosuolo (PUGSS) e criteri per la mappatura e la georeferenziazione delle infrastrutture”, nonché 

prendendo spunto dalle indicazioni del Laboratorio Sottosuolo della Regionale Lombardia che, nel 2005, ha diffuso le 

“Raccomandazioni per il razionale utilizzo del sottosuolo”. 

Costituiscono il Piano i seguenti elaborati: 

PUGSS 01 Relazione (il presente documento) 

PUGSS 02 Regolamento  

PUGSS 03 Rete dell’approvvigionamento idrico 

PUGSS 04 Rete dello smaltimento delle acque luride 

PUGSS 05 Rete di distribuzione del gas metano 

PUGSS 06 Rete di distribuzione dell’energia elettrica (e dell’illuminazione pubblica) 

PUGSS 07 Rete di distribuzione della linea telefonica  

SIIS Sistema Integrato dei Servizi del Sottosuolo (SIIS), ossia la banca dati che rappresenta una struttu-

razione conforme alle direttive regionali delle informazioni ad ora disponibili circa le reti tecnologi-

che nel sottosuolo del comune di Castiglione Olona 
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1. IL PIANO URBANO GENERALE DEI SERVIZI NEL SOTTOSUOLO (PUGSS) 

E’ noto che nel sottosuolo transita il maggior sviluppo delle reti tecnologiche che servono il comune o che, attraver-

sando il territorio di un comune, servono i territori dei comuni contermini. 

Trattasi delle reti realizzate dall’Amministrazione Comunale o da altri operatori pubblici o privati e riguardano: 

- acquedotto 

- fognatura 

- rete telefonica 

- rete elettrica 

- rete illuminazione pubblica e semaforica 

- rete di distribuzione del gas 

- rete di teleriscaldamento 

- rete di cablaggio per i moderni servizi di telecomunicazione (fibre ottiche, banda larga, ecc.) 

Tali reti sono state realizzate nel corso degli anni, quasi sempre in modo disordinato e scarsamente pianificato al 

punto, a volte, di rendere assai difficoltosa la programmazione delle relative manutenzioni, nonché la programma-

zione degli eventuali sviluppi. 

Per questi motivi è nata l’esigenza di definire regole certe di utilizzo del sottosuolo e di gestione degli interventi e 

delle infrastrutture in esso presenti, al fine di pianificare gli interventi e migliorare la gestione del sottosuolo. 
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2. RIFERIMENTI NORMATIVI NAZIONALI E REGIONALI 

Si riportano di seguito i contenuti principali della normativa nazionale e regionale di riferimento: 

2.1. LA DIRETTIVA DEL 3 MARZO 1999 

La Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 marzo 1999 “Razionale sistemazione nel sottosuolo degli 

impianti tecnologici”, nota anche con il nome “Direttiva Micheli”, dà disposizioni volte a consentire la facilità di ac-

cesso agli impianti tecnologici e alla relativa manutenzione, tendendo a conseguire, quanto possibile, il controllo e la 

rilevazione delle eventuali anomalie attraverso sistemi di segnalazione automatica in modo da evitare, o comunque 

ridurre al minimo, lo smantellamento delle sedi stradali, le operazioni di scavo e lo smaltimento del materiale di ri-

sulta. 

L’obiettivo primario è quello, dunque, di razionalizzare l’impiego del sottosuolo in modo da favorire il coordinamen-

to degli interventi per la realizzazione delle opere, che devono essere quanto più possibile tempestivi al fine di: 

- evitare il congestionamento del traffico 

- contenere i consumi energetici 

- limitare al massimo il disagio ai cittadini ed alle attività commerciali presenti 

- ridurre i livelli di inquinamento, nonché l’impatto visivo. 

Le disposizioni si applicano alla realizzazione dei servizi tecnologici nelle aree di nuova urbanizzazione ed ai rifaci-

menti e/o integrazioni di quelli già esistenti, ovvero in occasione di significativi interventi di riqualificazione urbana. 

Il PUGSS, da attuarsi in coerenza con gli strumenti di sviluppo urbanistico, deve essere predisposto dal Comune, 

d’intesa con le aziende erogatrici dei singoli servizi. 

E’ altresì prevista la realizzazione di una cartografia di supporto, in formato cartaceo, informatico o numerico. 

Per la realizzazione degli impianti nel sottosuolo sono definite tre categorie standard di ubicazione dei vari servizi: 

- in trincea, previa posa direttamente interrata o in tubazioni sotto i marciapiedi o altre pertinenze stradali; 

- in polifore, manufatti predisposti nel sottosuolo per l’infilaggio delle canalizzazioni 

- in strutture polifunzionali, cunicoli e gallerie pluriservizi percorribili. 

Gli impianti devono essere realizzati in accordo con le norme tecniche UNI e CEI corrispondenti e devono rispettare 

quanto previsto nelle disposizioni dell’articolo 66 del Nuovo Codice della Strada, nonché garantire il superamento di 

barriere architettoniche e la tutela degli aspetti ambientali nell’intorno delle aree di intervento. 

Il soggetti interessati (comuni, enti e aziende), devono promuovere una efficace pianificazione, con aggiornamento 

indicativamente su base triennale, perseguendo le opportune sinergie anche mediante incontri sistematici tra le par-

ti. 

Nell’ambito di questo coordinamento i comuni procedono al censimento degli interventi necessari sia per l’ordinaria 

che per la straordinaria manutenzione delle strade, nonché degli interventi urbanistici previsti dal PGT e dai piani at-

tuativi. Delle informazioni raccolte i comuni danno comunicazione alle Aziende che gestiscono i servizi, le quali, a lo-

ro volta, sono tenute a presentare la pianificazione prevista per i propri interventi. 
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E’ prevista, da parte dei comuni di concerto con le Aziende, l’elaborazione di un regolamento che disciplini le modali-

tà progettuali delle opere ed i tempi per il rilascio delle autorizzazioni. 

Il Comune indice una Conferenza dei Servizi per definire con le Aziende le modalità e la tempistica degli interventi, e 

per indicare i vincoli di carattere ambientale, urbanistico e archeologico da rispettare. 

Le Aziende sono tenute a presentare al Comune e agli altri Enti interessati i progetti di intervento almeno tre mesi 

prima dell’esecuzione delle opere, al fine di consentire le verifiche sul rispetto dei vincoli. 

Il Comune o gli Enti competenti comunicano entro un determinato periodo di tempo i motivi di un eventuale diniego 

al progetto. 

La Direttiva prevede un censimento delle strutture esistenti, del loro stato e dei punti di accesso. Inoltre le aziende 

devono mantenere costantemente aggiornati i dati cartografici relativi ai propri impianti, rendendoli disponibili su 

richiesta motivata del Comune o degli altri Enti interessati. 

I comuni devono predisporre un opportuno sistema informativo per la gestione dei dati territoriali e, compatibil-

mente con le dotazioni organiche, possono istituire un ufficio per il sottosuolo al fine di meglio coordinare i relativi 

interventi, sempre mantenendo costanti contatti con l’Ufficio del Traffico. 

 

2.2. LA LEGGE REGIONALE 12 DICEMBRE 2003, N. 26  

Questa legge disciplina i servizi locali di interesse generale, tra cui quelli nel sottosuolo, recependo così la Direttiva 3 

marzo 1999. 

La Regione, oltre a fare propri i principi della Direttiva summenzionata, si prefigge di “agevolare la diffusione omo-

genea di nuove infrastrutture anche in zone territorialmente svantaggiate, realizzando, al contempo, economie a 

lungo termine”, sottolineando in tal modo la valenza economico-strategica non solo di un corretto utilizzo del sotto-

suolo, ma di un mirato sviluppo delle reti stesse in maniera diffusa su tutto il territorio. 

Particolare attenzione va posta nell’organizzazione della banca dati relativa alle infrastrutture sotterranee, per le 

quali viene richiesta la mappatura e georeferenziazione dei tracciati, con annesse caratteristiche costruttive. 

Viene esteso l’obbligo di predisposizione del PUGSS, quale specificazione settoriale del Piano dei Servizi a tutti i co-

muni lombardi. 

Vengono istituiti il Garante dei servizi locali di interesse economico generale e l’Osservatorio Regionale sui servizi di 

pubblica utilità. 

Infine, l’attività di gestione dell’infrastruttura è regolata da una convenzione con il comune che prevede: 

- la regolamentazione degli accessi alle infrastrutture, 

- le tariffe per l’utilizzo delle infrastrutture, 

- i criteri di gestione e manutenzione delle infrastrutture, 

- la presentazione di idonea cauzione a garanzia di danni attribuibili alla cattiva gestione, 

- la definizione di clausole sanzionatorie. 
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2.3. IL  REGOLAMENTO REGIONALE 28 FEBBRAIO 2005, N. 3, COSÌ COME RIVISTO E INTEGRATO DAL 

REGOLAMENTO REGIONALE 15 FEBBRAIO 2010, N. 6 

Il Regolamento regionale definisce i criteri guida per: 

- la redazione del PUGSS, in attuazione delle normative regionali e nazionali; 

- l’omogenea mappatura e georeferenziazione delle infrastrutture di alloggiamento dei servizi; 

- le condizioni per il raccordo delle mappe comunali e provinciali con il SIT regionale; 

- le modalità per il rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione delle infrastrutture per l’alloggiamento dei 

servizi nel sottosuolo. 

Il regolamento si applica per l’alloggiamento nel sottosuolo dei seguenti servizi a rete: 

- acquedotti; 

- condotte fognarie per la raccolta delle acque meteoriche e reflue urbane; 

- elettrodotti in cavo, compresi quelli destinati all’alimentazione dei servizi stradali; 

- reti per le telecomunicazioni e i cablaggi di servizi particolari; 

- condotte per il teleriscaldamento; 

- condutture per la distribuzione del gas. 

 

L’applicazione è estesa alle correlate opere superficiali di connessione in osservanza degli adempimenti e delle pre-

scrizioni relative al rispetto del codice della strada e dell’eliminazione delle barriere architettoniche. 

Il PUGSS, che deve essere congruente con le previsioni dello strumento urbanistico generale e con le sue varianti,  

A. in generale, ai sensi dell’articolo 4, deve: 

a) Ispirarsi all’uso razionale della risorsa del sottosuolo; 

b) Assicurare la coerenza delle scelte adottate; 

c) Definire le linee di infrastrutturazione del sottosuolo prevedendo la razionalizzazione dei manufatti; 

d) Contenere la valutazione sulla sostenibilità economica degli interventi previsti ed esplicitare le modalità di 

reperimento delle risorse da utilizzare; 

e) Prevedere la predisposizioni di atti di programmazione, su base quantomeno annuale. 

B. nella sua redazione deve essere composto dei seguenti documenti ai sensi dell’articolo 5: 

a) Rapporto territoriale, che rappresenta la fase preliminare di analisi e conoscenza; 

b) Analisi delle criticità, che individua i fattori di attenzione del sistema urbano consolidato e di quello in evo-

luzione; 
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c) Piano degli interventi che, tenuto conto delle criticità riscontrate, illustra e definisce lo scenario di infrastrut-

turazione, le soluzioni da adottarsi, le modalità e gli strumenti procedurali per la crono programmazione 

degli interventi, la sostenibilità economica delle scelte di piano e le procedure di monitoraggio 

dell’attuazione del piano e degli interventi. 

Il regolamento n. 6 è integrato da due allegati: 

l’allegato 1 “Criteri guida per la redazione del PUGSS”  

l’allegato 2 “Specifiche tecniche per la mappatura delle reti di sottoservizi” per la costituzione della banca dati del Si-

stema Integrato dei Servizi del Sottosuolo (SIIS). 
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3. STRUTTURA E CONTENUTO DEL PUGSS 

Il Comune è l’Ente pubblico istituzionalmente deputato a redigere e gestire il PUGSS; la Regione individua gli indirizzi 

generali, mentre la Provincia svolge un ruolo di coordinamento degli interventi di realizzazione delle infrastrutture di 

interesse sovracomunale con salvaguardia delle esigenze di continuità interprovinciale. 

La redazione del PUGSS e, più in generale, la gestione delle problematiche riguardanti il sottosuolo. 

Pur conservando un’omogeneità nelle linee guida, deve essere affrontata adottando modelli organizzativi differen-

ziati che rispecchino le caratteristiche territoriali, comprese quelle morfologiche e orografiche, nonché demografiche 

antropiche e socio amministrative specifiche di ogni realtà territoriale. 

Il PUGSS definisce le indicazioni di uso e di trasformazione del sottosuolo comunale, in relazione agli indirizzi di svi-

luppo individuati nel PGT, con un orizzonte temporale di medio termine. 

L’azione di coordinamento dovrà essere opportunamente indirizzata allo scopo di: 

- consentire al Comune di dare risposte in linea con le strategie di sviluppo e di razionalizzazione del sotto-

suolo, in un quadro di convenzioni e di regole operanti sull’intero territorio  

e, al contempo 

- di garantire che i servizi siano erogati secondo criteri di qualità, efficienza ed efficacia, ossia: 

o regolarità e continuità di erogazione; 

o economicità rispetto ai fabbisogni richiesti; 

o economie di gestione; 

o contenimento dei costi sociali; 

o condizioni di sicurezza e compatibilità ambientale; 

o condizioni di equità nell’accesso e nella fruizione dei servizi da parte di tutti i cittadini 

I servizi di interesse generale costituiscono un fattore essenziale di sviluppo della città; essi devono contribuire alla 

competitività generale dell’economia locale e regionale e promuovere la coesione sociale e territoriale. 

Il piano dovrà innescare un’azione di miglioramento che, partendo dalla definizione di standard minimi obbligatori, 

raggiunga una condizione ottimale nell’erogazione del servizio e nel rapporto costi-benefici. 

I punti cardine individuati dalla normativa e dalla letteratura in argomento possono essere così sintetizzati: 

L’efficienza, va intesa come la “capacità di garantire il razionale utilizzo delle risorse distribuite nel sottosuolo, otti-

mizzando parallelamente l’impiego delle risorse interne funzionali alla distribuzione dei servizi: risorse umane, eco-

nomiche, territoriali e tecnologiche”. 

L’efficacia è definita come la “capacità di garantire la qualità del servizio in accordo alla domanda delle popolazioni 

servite e alle esigenze della tutela ambientale”. 

Essa rappresenta la misura del soddisfacimento del bisogno ed è legata alla qualità del servizio reso alla collettività. 
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Gli elementi di giudizio del servizio offerto possono essere la continuità del servizio, la rapidità di intervento in caso 

di guasti e quant’altro previsto nella carta dei servizi. 

L’economicità indica, infine, una “misura della redditività della gestione aziendale”. Uno dei maggiori problemi da af-

frontare riguarda l’adeguamento delle tariffe alle caratteristiche operative del servizio, in particolare al suo costo ef-

fettivo di produzione. 

Il perseguimento di questi tre obiettivi richiede un miglioramento delle modalità e delle tecniche di scavo, la diffu-

sione di sistemi di alloggiamento, possibilmente multiplo, che permettano una manutenzione efficace, limitando le 

manomissioni del corpo stradale nel tempo e l’utilizzo di tecnologie innovative che offrano servizi di qualità, bassi 

impatti ambientali e costi economici contenuti. 

In questa logica di trasformazione va privilegiata l’azione multipla e complementare nel governo del sottosuolo, sulla 

base di una programmazione continua tra il comune ed i gestori dei sottosistemi. 

Il Piano, infine, deve perseguire l’obiettivo di limitare i fastidi alla città e di prevenire situazioni di pericolo. 

La pianificazione deve tendere a coordinare gli interventi dei diversi gestori, privilegiandone l’accorpamento, assicu-

rando tempi certi e sempre più contenuti delle fasi di cantierizzazione ed incentivando le attività meno impattanti in 

termini sociali ed ambientali. 

In termini di compatibilità ambientale, la pianificazione degli interventi sul suolo e nel sottosuolo stradale e urbano 

deve contemplare la salvaguardia dei sistemi territoriali, con particolare riferimento ai seguenti elementi: 

- difesa del suolo, 

- inquinamento del sottosuolo e dei corpi idrici sotterranei, 

- emergenze ambientali, paesaggistiche, architettoniche ed archeologiche, in conformità agli indirizzi dei di-

versi livelli di pianificazione e di tutela del territorio. 

La prevenzione, in tal senso, va perseguita sia in fase di alloggiamento dei sistemi, sia nella gestione dei diversi servi-

zi. 

Per le nuove opere di infrastrutturazione, qualora vengano coinvolti in modo importante i sistemi urbani e territoria-

li presenti, andranno valutati in particolare gli aspetti di compromissione delle falde idriche, di dissesto territoriale, 

di inquinamento atmosferico ed acustico. 

Il PUGSS contiene, oltre a direttive e regolamenti riferiti agli aspetti procedurali e attuativi del territorio considerato, 

rilievi dello stato degli impianti tecnologici, previsioni di evoluzione della distribuzione della popolazione, del tessuto 

urbano e delle reti di superficie e sotterranee. 

Il PUGSS contiene quindi tutti gli elementi di analisi e di indicazioni operative che consistono in: 

1. definire un quadro conoscitivo del territorio comunale, in particolare delle sue componenti che, in qualche 

modo, si relazionano con la presenza di infrastrutture nel sottosuolo; 

2. definire un quadro conoscitivo delle infrastrutture alloggiate nel sottosuolo e di quelle strettamente con-

nesse; 

3. indirizzare gli interventi, nonché i gestori, favorendo lo sviluppo dei servizi sull’intero territorio urbanizzato, 

in modo da realizzare economie di scala con usi plurimi dei sistemi ove possibile, valorizzando le aree più 

svantaggiate e assicurando al maggior numero possibile di cittadini la miglior fruizione dei servizi stessi; 
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4. prevedere ed attivare sistemi di telecontrollo per la segnalazione automatica dei disservizi; 

5. limitare quanto più possibile, nella frequenza e nella durata, attraverso operazioni di coordinamento e di 

programmazione tra i vari operatori, le operazioni di scavo che richiedono lo smantellamento ed il ripristino 

delle sedi stradali nonché l’occupazione di spazi in superficie durante le fasi di cantierizzazione; 

6. avviare l’attivazione di un apposito Ufficio del Sottosuolo per la gestione e l’applicazione del PUGSS e per le 

funzioni di monitoraggio; 

7. avviare l’implementazione e la gestione di una banca dati dei servizi del sottosuolo e favorire l’integrazione 

tra questa e il SIT comunale. 
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4. METODOLOGIA DI ELABORAZIONE 

La metodologia per la redazione del PUGSS segue la medesima prassi consolidata della pianificazione urbanistica. 

In particolare, i suoi elementi costitutivi, così come indicati dall’articolo 5 del Regolamento Regionale n. 6/2010 e il-

lustrati nell’Allegato 1, sono i seguenti: 

� A. Rapporto territoriale 

� B. Analisi delle criticità 

� C. Piano degli interventi 

 

4.A RAPPORTO TERRITORIALE 

Il Rapporto Territoriale riguarda l’analisi del contesto territoriale di riferimento, esteso ai sistemi: 

- geologici 

- urbanistici 

- vincolistici 

- viabilistici e dei trasporti 

- infrastrutturali 

Il presente PUGSS è parte integrante del Piano dei Servizi – elemento costitutivo del PGT comunale. 

Gli studi propedeutici alla redazione di entrambi gli strumenti, dunque, sono proceduti all’unisono, utilizzando il me-

desimo materiale analitico del P.G.T., ampiamente argomentato nel Documento di Piano e nel Rapporto ambientale 

- alla visione dei quali si fa esplicito rimando per ogni chiarimento in merito - e sono qui illustrati in stralcio, in riferi-

mento ai soli elementi di interesse. 
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4.A.1. IL SISTEMA GEOTERRITORIALE 

Il sistema geoterritoriale si riferisce alle caratteristiche geografiche e morfologiche del territorio comunale. 

Castiglione Olona è localizzata nella porzione centro-meridionale della provincia di Varese, a circa 10 Km dal capo-

luogo provinciale, in un’area pianeggiante circondata da terreni boscati lungo i confini con Lozza e Vedano Olona a 

nord, Venegono Superiore e Venegono Inferiore a Est, con Gornate Olona a sud e con Morazzone e Caronno Varesi-

no ad Ovest. 

E’ attraversata in direzione Nord-Sud dal Fiume Olona e, lungo il suo confine orientale, è incisa dall’arteria della stra-

da statale Varesina. 

Le aree urbanizzate sono localizzate nella porzione orientale del territorio, mentre ad ovest sono presenti ampie a-

ree agricole e boscate. 

 

Il centro cittadino è sito su terreno semi-pianeggiante, posto ad una quota media pari a 307 m s.l.m.. 

Il principale elemento idrografico è rappresentato dal fiume Olona, che attraversa il territorio comunale da nord a 

sud. Lungo il corso del fiume Olona il territorio degrada formando una depressione lungo tutto il corso fluviale, 

posto a circa 30 mt più in basso rispetto al centro cittadino ad una quota di 270mt. 
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Il fiume appartiene al Reticolo Idrico Principale e l’intero 

suo corso è assoggettato al regolamento P.A.I., così come 

ridefinito e ri-regolamentato dal dott. ing. Antonino Bai con 

il suo studio allegato al presente Piano (e al quale si fa 

esplicito rimando). 

Il fiume presenta un alveo ben definito, di larghezza 

massima di circa 10-20 metri, con sponde in larga misura 

artificializzate e consolidate con presidi di varia natura 

(massi ciclopici, argini in terra e muri di calcestruzzo 

armato). Il fondovalle presenta un andamento 

subpianeggiante, con quote variabili mediamente fra 270 e 

250 m s.l.m. da nord verso sud; solo localmente sono 

riconoscibili modeste ondulazioni che generano aree 

debolmente depresse sede di potenziali fenomeni di 

ristagno temporaneo o drenaggio ritardato, associato 

verosimilmente anche a condizioni di falda poco profonda. 

In sponda destra e sinistra il fondovalle è bordato in modo continuo da scarpate morfologiche di altezza variabile 

mediamente fra circa 40-55 m, di raccordo al sistema dei terrazzi stabili su cui si è consolidato il nucleo urbano di Ca-

stiglione Olona, della frazione Gornate Superiore e, più a nord, della frazione Caronno Corbellaro. 

Il fiume è alimentato, da Ovest, da un denso reticolo idrico minore ramificato, costituito da ben 23 torrenti, che, co-

me rappresentato nelle immagini sotto riportate, risulta tombinato in numerosi tratti. 
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Il corso tombinato riveste particolare interesse dal punto di vista PUGSS è il Fosso Zocca. 

Trattasi di un fossato che attraversa, quasi interamente coperto, la porzione meridionale del territorio comunale di 

Castiglione Olona dal limite amministrativo con il Comune di Venegono Superiore (in cui è collocata anche una vasca 

di laminazione delle portate in arrivo) fino allo sbocco nel Fiume Olona. Il collettore decorre con direttrice Sud-Ovest 

lungo le vie P. Schiavo, Neri Bicci, Cesare Battisti e Monte Cimone. In corrispondenza delle linee dell'alta tensione 

devia verso la zona industriale della Biciccera seguendo il tracciato di via Monte Cengio per poi sboccare in prossimi-

tà del ciglio della scarpata dietro alla piazzola di raccolta differenziata; da qui, scorrendo entro una struttura in cls. 

con fondo a gradini scarica nel Fiume Olona.  

Come si vedrà più oltre, questo collettore rappresenta uno dei punti di cui il Pugss dovrà prendersi cura. 

Sono altresì presenti due pozzi di emungimento dell’acqua potabile sul territorio comunale: 

- il primo, a nord, sito in prossimità dell’Area Mazzucchelli, denominato Pozzo Milani; 

- il secondo, a sud, sito quasi in prossimità del confine con i comuni di Venegono Inferiore e di Gornate Olo-

na, denominato Pozzo Galizia 

Ai fini della pianificazione degli interventi nel sottosuolo, oltre all’area strettamente interessata dal reticolo fluviale e 

dai pozzi, è altresì utile evidenziare le corrispondenti fasce di rispetto assoluto e, per i pozzi, anche le aree di salva-

guardia, poiché assoggettate a specifica normativa (vedi immagine sotto riportata). 
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Sono aree che interessano soltanto marginalmente il tessuto urbano, come evidenziato negli estratti qui riportati: 

 

Pozzo Milani 
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Pozzo Galizia 

Considerazioni generali 

Il territorio di Castiglione Olona, fatta eccezione per la elevata vulnerabilità idraulica di alcune porzioni di fondovalle 

del Fiume Olona, non presenta gravi situazioni in evoluzione negativa in atto o potenziali che interferiscono con le 

aree edificato o le infrastrutture antropiche, piuttosto si registrano numerose situazioni circoscritte a carattere 

“puntuale”. 

I fenomeni realmente più diffusi ed importanti sono localizzati all’interno o in prossimità degli alvei fluviali e sono le-

gati alla naturale evoluzione morfologica degli stessi con generalizzanti fenomeni di arretramento delle scarpate, 

approfondimento dell'alveo, esondazioni, piccoli smottamenti. 

Di particolare rilievo sono invece i fenomeni lungo il corso del Fiume Olona, sia per la loro entità sia perché interes-

sano ed hanno interessato ripetutamente nei passati eventi alluvionali manufatti e strutture antropiche (zona indu-

striale e abitazioni in località Mulino); il recente completamento della diga di Gurone (in data 06.10.2010 è stato re-

datto il certificato di collaudo tecnico-amministrativo dell’opera) ha ridotto il rischio legato a fenomeni di esonda-

zione e, a partire dal luglio 2010 a seguito delle prove di collaudo, è stato autorizzato l’utilizzo dell’opera in grado di 

limitare la portata in uscita per TR 100 anni a 36 mc/sec. Tutto il settore del fondovalle, in particolare in corrispon-

denza della zona industriale per via della elevata urbanizzazione, presenta comunque una elevata sensibilità idro-

geologica anche per generalizzate condizioni di occorrenza di falda da superficiale a poco profonda.  

Da segnalare anche l'evoluzione dell'alveo dei tributari del Fiume Olona che incidono i versanti di raccordo fra i ter-

razzamenti di diverso ordine, soprattutto alle quote più elevate dove sono frequenti fenomeni di dissesto di varia 

natura ed estensione areale; eventuali piene associate a elevato trasporto solido potrebbero interagire negativa-

mente sia con elementi del paesaggio che con manufatti antropici ubicati lungo il loro corso, alla confluenza con altri 

corsi d'acqua o ai principali cambi di pendenza e/o di direzione dell'alveo. In tal senso è consigliabile una manuten-

zione periodica almeno dei tratti di alveo che risultano più prossimi ad aree edificate o infrastrutture antropiche al 

fine di ottimizzare la funzionalità idraulica degli stessi con particolare attenzione verso l’imbocco dei tratti tombinati 

spesso caratterizzati da sezioni non adeguatamente dimensionate o parzialmente occluse da accumuli di materiali 

detritici o ammalo rate.  

Fenomeni arealmente più estesi sono quelli legati alla naturale evoluzione delle scarpate dove si registrano soliflussi 

e smottamenti nella coltre di copertura soprattutto in zone ad elevata pendenza (ove massima risultò la concentra-

zione di dissesti in occasione dell’evento alluvionale del giugno 1992) e/o ad intensa e irregolare circolazione idrica; 

attualmente trattasi di fenomeni piuttosto diffusi ma scarsamente rischiosi in quanto interessano porzioni di territo-
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rio in ambito extra urbano, tuttavia nei passati eventi alluvionali fu notevole l’interazione negativa con edifici e infra-

strutture antropiche. 

Il territorio di Castiglione Olona si trova quindi nella tipica situazione di un equilibrio generalizzato ma abbastanza 

precario, che deve essere rispettato e rafforzato evitando soprattutto stravolgimenti o pesanti modificazioni 

dell’assetto della rete idrica superficiale. 



P.U.G.G.S. - RELAZIONE 

 21 

Suolo e sottosuolo 

I rischi sopra delineati sono stati attentamente studiati e tutelati attraverso la carta della fattibilità geologica sotto 

riportata: 

 



P.U.G.G.S. - RELAZIONE 

 22 

Il cui legenda è volto proprio a proteggere gli elementi sopra descritti: 
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La pericolosità sismica di rilievo, riguardo alla programmazione di interventi nel sottosuolo, riflette e conferma le si-

tuazioni critiche evidenziate in precedenza sia riguardo all’idrografia, sia riguardo alla fattibilità geologica, eviden-

ziando problemi esclusivamente in corrispondenza degli alvei fluviali e delle aree di versante. 
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4.A.2. IL SISTEMA URBANISTICO 

Il sistema insediativo del comune di Castiglione Olona è parte del sistema della valle del fiume Olona, riconosciuta in 

letteratura in qualità di una delle “incubatrici” del processo di industrializzazione del nostro Paese fin dai primi anni 

dell’Ottocento. 

Il tessuto urbano 

Il tessuto urbano, a carattere policentrico, con prevalenza intorno al centro di Castiglione, occupa il 39,96% della su-

perficie territoriale. La restante porzione è quasi totalmente interna al Parco Locale di Interesse Sovracomunale RTO. 
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Il tessuto urbanizzato, tendenzialmente compatto, è largamente rappresentato dall’uso residenziale, ma significativa 

risulta essere la presenza di insediamenti produttivi e, altrettanto significativa, risulta essere anche la dotazione di 

attrezzature sportive e di verde urbano. 

Come schematizzato nella mappa delle criticità e delle opportunità del sistema ambientale del Documento di Piano 

sotto riportata, il sistema paesistico e ambientale esercita pressioni e sollecitazioni su tutti i perimetri 

dell’urbanizzato, con particolare forza ad ovest dell’asta fluviale del fiume Olona, attraverso il parco RTO; a nord e a 

sud, con le pianure prative e, ad est della varesina, con l’altopiano agricolo. 

 

Una lettura più approfondita del sistema insediativo proposta dalla mappa delle potenzialità e delle criticità del si-

stema insediativo del documento di piano riportata di seguito a scala ridotta, evidenzia le opportunità nonché ne-

cessità  

- di rimarcare e valorizzare le polarità esistenti con nuovi sistemi di “corone verdi” perimetrali,  

- di ridurre e attenuare le pressioni conurbative in atto 

- di valorizzare la dotazione di servizi pubblici esistenti e di completare la rete della mobilità interna. 
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4.A.3. IL SISTEMA DEI VINCOLI 

I vincoli tutelano particolari aree secondo le disposizioni normative vigenti.  

Nella gestione del sottosuolo sono particolarmente significative le disposizioni relative ai vincoli: 

1. Sismico  

2. di rispetto idrografico 

3. Paesistico 

4. Idrogeologico 

5. Archeologico 

6. Del sistema viabilistico e della mobilità 

La maggior parte dei vincoli sopra elencati sono ricompresi  

- nelle aree assoggettate a fattibilità geologica 3 e 4 come sopra illustrate; 

- nelle fasce di rispetto assoluto dei corsi d’acqua, nonché nelle aree di rispetto assoluto e di tutela dei pozzi di 

prelievo idropotabile; 

La corografia dei vincoli vigenti è rappresentata nella mappa sotto riportata: 
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4.A.4. IL SISTEMA DELLA MOBILITÀ E DEI TRASPORTI 

La rete viabilistica 

Il territorio comunale di Castiglione Olona è raggiunto da Nord attraverso il comune di Lozza attraverso la SP42 “del 

Seprio” che lo attraversa in direzione Nord-Sud, e da Vedano Olona mediante la SP ex SS 233 “Varesina”, entrambe 

classificate dal PTCP come “Strada esistente di quarto livello“. 

Castiglione Olona è altresì raggiunto da Est, attraverso i comuni di Venegono Superiore e Venegono Inferiore dalla 

strada provinciale SP42 e dalla SP ex SS 233 “Varesina”. 

Il territorio comunale è inoltre attraversato da una previsione di collegamento classificata dal PTCP come “Strada di 

secondo livello-Proposte” tra la tangenziale di Varese dal comune di Lozza, attraverso Castiglione Olona, Gornate 

Olona fino a Lonate Ceppino.  

 

Estratto Tav. MOB1 P.T.C.P. 

I trasporti pubblici 

Riguardo ai trasporti pubblici, Castiglione Olona è servita, lungo il suo territorio, dalla rete delle Autolinee Varesine 

extraurbane – tratta Varese Tradate. 
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La rete ferroviaria non serve direttamente il comune, in quanto le stazioni più prossime sono site in comune di Ve-

negono Inferiore e in comune di Tradate, come si legge chiaramente nell’estratto cartografico riportato di seguito. 

 
Estratto Tav. MOB2 P.T.C.P. 

Castiglione Olona è attraversata, da Nord a Sud, dal tracciato storico della Ferrovia della Valmorea. 

L'impegno dell'Associazione Amici della Valmorea ha consentito, negli ultimi anni, di portare a termine il recupero di 

una prima importante tratta della vecchia linea ferroviaria. Durante diverse domeniche del periodo marzo-ottobre è 

infatti possibile raggiungere la stazione di Valmorea, in provincia di Como, per salire sulle carrozze originali trainate 

da un'autentica locomotiva a vapore rimessa a nuovo, per raggiungere la città ticinese di Mendrisio, in Svizzera.  

La rete ciclopedonale 

Castiglione Olona già dispone di una rete ciclabile e di una sentieristica legata all’escursionismo del Plis RTO. 

Vi è però la necessità di una rete diffusa, che permetta l’inserimento nel circuito dei servizi cittadini presenti su tutto 

il territorio urbano, nonché un miglior collegamento del tessuto urbano al centro storico di Castiglione Olona e ai 

centri storici delle frazioni. 
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4.A.5. IL SISTEMA DEI SERVIZI A RETE 

Il territorio comunale è totalmente infrastrutturato. 

Sono qui presenti le seguenti reti infrastrutturali: 

� Rete dell’approvvigionamento idrico  

� Rete fognaria per la raccolta delle acque meteoriche e reflue urbane  

� Elettrodotti ad alta, media e bassa tensione. 

� Illuminazione pubblica  

� Rete per le telecomunicazioni e la trasmissione dei dati  

� Rete per la distribuzione del gas  

non sono presenti reti di teleriscaldamento 

Le analisi a supporto del presente PUGSS sono state condotte allo scopo di rilevare tutte le informazioni utili per co-

noscere, oltre alla reale distribuzione territoriale di ogni infrastruttura, anche le corrispondenti condizioni manun-

tentive e qualitative, nonché le eventuali criticità e necessità di sviluppo. 
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4.A.5.1. La rete di distribuzione dell’acqua idropotabile 

La rete comunale di approvvigionamento delle acque (o acquedotto), è gestita dalla Castiglione Olona Servizi s.r.l. e 

consta di quattro impianti - Pozzo Quadronna, Pozzo 17 Bergamina, Pozzo Milani e Pozzo Galizia (questi ultimi siti in 

comune di Castiglione Olona) - che distribuiscono acqua a circa 4000 utenti. Ai pozzi si affiancano anche quattro ser-

batoi idrici - Serbatoio dei Boschi, Serbatoio Bandiera interrato, Serbatoio Bandiera pensile, Serbatoio Bisso - che 

raccolgono circa 2000 metri cubi d’acqua, oltre a due stazioni di rilancio - Bisso e Bandiera - e tre autoclavi di piccole 

dimensioni - Cascina Soldato, Cascina Marta e Cascina Melette. 

La rete idrica comunale raggiunge una lunghezza di circa 40 km e si snoda tra i centri di Castiglione Olona e Gornate 

Superiore. In caso di guasto agli impianti, la Castiglione Olona Servizi s.r.l si avvale di elettricisti e idraulici certificati, 

mentre sono già stati attivati piani di emergenza in caso di inquinamento chimico e batteriologico delle falde che ri-

forniscono i vari bacini idrici. La qualità dell’acqua viene monitorata da una Ditta certificata con un piano prelievi ap-

provato dall’ASL della Provincia di Varese. 

Il tecnico incaricato alla redazione del PUGSS si è limitato esclusivamente a convertire i database nei formati descritti 

nell’allegato 1 del Regolamento Regionale 6/2010 – “Specifiche tecniche per la mappatura delle reti di sottoservizi”. 
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4.A.5.2. La rete di smaltimento delle acque luride 

Il territorio comunale è servito dalla rete fognaria comunale, che recapita i reflui, attraverso il collettore consortile 

gestito dal Consorzio Fiume Olona, al depuratore di Gornate Olona, codice AG01208001, (completato nell’anno 

2009), cui afferiscono attualmente 47.623 abitanti equivalenti, ma la cui potenzialità teorica assomma a 82.500 abi-

tanti equivalenti nominali. 

La rete comunale di smaltimento delle acque luride (o fognatura), gestita dall’Amministrazione Comunale di Casti-

glione Olona attraverso la società Castiglione Olona servizi, raggiunge gran parte del tessuto urbanizzato consolidato 

con reti quasi esclusivamente di tipo misto. 

Risulta non servita dalla rete fognaria l’area cittadina lungo la SS 233 della Varesina. 

Grazie all’importante intervento “Opere di allacciamento degli scarichi fognari al collettore consortile” avviato con 

determina del Responsabile Area Tecnica n. 1 del 14/1/2009 e perfezionato nell’anno 2011 a cura dello studio asso-

ciato Mazzucchelli Pozzi Mazzucchelli, sono stati eliminati gli scarichi preesistenti verso il fiume Olona e convogliati 

al depuratore; permangono ancora situazioni ibride quali quella conclamata relativa al Fossato Zocca, nel quale con-

fluiscono tutt’oggi alcuni collettori fognari presenti nell’area Sud del territorio Comunale. 

Il tracciato originario del Fosso Zocca coincide solo in parte con quello tombinato attuale: l’alveo, inizialmente com-

pletamente a cielo aperto, è stato via via coperto in accordo con le crescenti urbanizzazioni e con la necessità di in-

canalare i reflui in cui diventava sempre più preponderante la percentuale di acque nere. 

Per ovviare alla restrizione imposta dalla nuova canalizzazione sono state realizzate due vasche di laminazione: la 

prima in Comune di Venegono Superiore e la seconda immediatamente a monte della confluenza del Fosso nel Fiu-

me Olona. 

Per quanto concerne il territorio di Castiglione Olona, il collettore del Fosso Zocca è stato realizzato con un tubazio-

ne ovoidale in cls. di dimensioni pari a 70x105 cm (immediatamente a valle della prima vasca di laminazione e per 

circa 220 m), quindi 80x120 cm sino alla via Bicci, 100x150 cm tra le vie Bicci e Monte Cimone e 120x180 cm sino al 

canale a cielo aperto in sponda sinistra del Fiume Olona. 

L’aumento di dimensione del collettore è stato studiato per contenere gli apporti delle reti secondarie provenienti 

da via Bicci, via Cortina, via Monte Cimone e via Boccaccio: nel corso degli anni gli unici fenomeni di insufficienza i-

draulica si sono riscontrati all’interno della vasca di laminazione di Venegono Superiore dove, a causa della non per-

fetta funzionalità dello scarico di fondo, si sono avuti ripetuti fenomeni di tracimazione, tali da far prospettare la rea-

lizzazione di un canale scolmatore a cielo aperto lungo il vecchio alveo del Fosso Zocca. 
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4.A.5.3. La rete di distribuzione del gas metano 

La rete comunale di distribuzione del gas metano è gestita dall’azienda Enel Rete Gas e la distribuzione principale è 

gestita da Snam rete gas. 

L’intero territorio è servito dalla rete senza eccezione alcuna. 

La mappa disponibile al comune e riportata di seguito è stata fornita da entrambe le ditte, ognuna per la sua parte di 

rete. Il redattore del presente Piano si è limitato esclusivamente a convertire i database nei formati descritti richiesti 

da Regione Lombardia. 
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4.A.5.4. La rete di distribuzione dell’energia elettrica 

La rete comunale di distribuzione dell’energia elettrica, nonché le reti dei servizi elettrici comunali, distribuite lungo 

le strade comunali di Castiglione Olona, sono gestite dall’azienda ENEL S.p.A. – Divisione Infrastrutturale e Reti  

 

Castiglione Olona è altresì interessato dal passaggio della rete ad Alta Tensione (evidenziata in rosso nell’immagine 

sopra riportata), che origina dalla centrale sita in via IV Novembre. 
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La rete è estesa all’intero territorio come si può chiaramente verificare leggendo l’immagine sopra riportata e non si 

rilevano lacune particolari. 
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L’illuminazione pubblica è gestita dalla società ENEL SO.L.E. s.r.l. sull’intero territorio comunale e, in particolar modo, 

in prossimità dei luoghi interessati dalla presenza di attrezzature pubbliche. 

 

La mappa disponibile al comune della rete elettrica è stata redatta dalla società Enel S.p.A., così come il database ad 

essa correlato. 
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4.A.5.5. La rete di distribuzione delle telecomunicazioni 

L’infrastruttura, in regime di libera concorrenza, è ancora gestita, per quanto riguarda la posa in opera ed il mante-

nimento delle tubazioni e dei cavi, nonché della rete delle fibre ottiche, dall’Azienda nazionale Telecom Italia S.p.A. 
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4.B ANALISI DELLE CRITICITÀ 

4.B.1.  ANALISI DEL SISTEMA VIABILISTICO 

 

Il centro abitato è attraversato in direzione nord sud dalla ex SS 233 ora SP “Varesina”; è accessibile da Lozza attra-

verso la SP. 42 Lozza-Cairate del Seprio, ed è altresì attraversato dalla SP 46 D1 Venegono Superiore – Castiglione 

Olona della Molinara. 

Le rimanenti strade sono di tipo “E”, strade urbane di quartiere. 

Il traffico più intenso è registrato lungo la Varesina, che da sempre si configura quale “taglio” del tessuto urbano del 

Comune e bretella di collegamento provinciale in direzione nord-sud; le strade urbane – generalmente – registrano 

un traffico assai limitato, di tipo locale. 
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Ai fini di un’eventuale cantierizzazione stradale occorre valutare possibilità alternative onde trovare soluzioni che ar-

rechino il minor disturbo alla popolazione: 

• Il calibro medio delle strade è un importante parametro, in quanto la possibilità di utilizzare una sola corsia 

permette di non precludere la strada alla circolazione; 

• l’interessamento, in fase di cantiere, di piste ciclopedonali che, per costruzione, risultano di calibro assai esi-

guo, prevede inevitabilmente la chiusura di tale corsia; 

• favorevole al cantieramento è, chiaramente, la presenza di marciapiedi, che riducono, in forma diffusa, il gra-

do di vulnerabilità delle strade per la posa in opera di sottoservizi permettendo lavorazioni di gran lunga me-

no invasive e di minimo intralcio al pubblico transito; 

• la frequenza di cantieri stradali in un’arteria rappresenta un chiaro parametro di disturbo alla popolazione ivi 

residente e transitante; 
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E che prevedano una minor onerosità di intervento: la presenza di pavimentazioni pregiate risulta essere un elemen-

to da doversi considerare prima di progettare un intervento di manomissione, per il suo successivo ripristino. 

La realtà comunale evidenzia la presenza di strade di quartiere il cui calibro è quasi sempre sufficiente alla percor-

renza su due corsie (una per senso di marcia). Il calibro esiguo delle arterie stradali è rinvenibile all’interno dei nuclei 

storici, ove le carreggiate permettono esclusivamente il transito a corsie alternate. 

I marciapiedi non sono molto diffusi, come si vede nell’immagine riportata di seguito: 

 

abbastanza estesi sono i percorsi ciclopedonali esistenti e di previsione: 
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Le strade comunali sono tutte pavimentate con asfalto. Soltanto nei nuclei storici sono presenti le caratteristiche riz-

zate in pietra: pavimentazioni assai caratteristiche e decisamente costose in caso di manomissione. 

Il censimento dei cantieri stradali degli ultimi tre anni ha registrato una distribuzione limitata di piccoli interventi per 

allacciamenti o riparazioni che, complessivamente, ha visto la manomissione di 1.603 mq di strade, a fronte di una 

superficie complessiva della rete stradale pari a 305.621 mq e, cioè, pari al solo 0,5%.  

Non sono stati effettuati, negli ultimi tre anni, interventi di asfaltatura o di ripavimentazione in nessun tratto strada-

le del centro urbano. 
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 Protocollo Superficie 

 
Num 

data n. 
Localizzazione 

(mq) 

7 4/12/11 4884 via Lorenzo di Pietro 8 8 

8 5/23/11 6901 Via Delle Madonne 18 

9 6/14/11 7923 Via Della Valletta 50 

10 6/20/11 8230 SP233 al Km 42+650 4 

11 8/4/11 10235 Via delle Madonne 4 

12 8/18/11 10690 Via Giusti 11 

13 9/22/11 12312 Via Monte Grappa 2 

14 9/22/11 12312 Via Giusti 6 4 

15 9/1/11 11266 Via Neri di Bicci 2 

16 10/19/11 13467 Via Don Minzoni 2 

17 11/8/11 14229 Via Lorenzo Di Pietro 7 

18 11/10/11 14327 Via Libertà S.P. 42 6 

19 12/1/11 15215 Via IV Novembre 46 5 

20 12/5/11 15383 Via Puccini 2 

6 3/1/11 2637 Via Mazzini 5 

1 1/11/11 292 via Santa Caterina n. 7 2 

2 1/29/11 1142 via Boccaccio 8 2 

3 2/3/11 1360 via Battisti SP. 233 6 

4 2/17/11 2096 Via Paolo Schiavo 22 6 

5 2/21/11 2217 Via Libertà angolo via Altissimo 6 

an
n

o
 2

0
1

1
 

Totale       151 
      

1 1/19/12 829 via IV Novembre 46 5 

2 2/16/12 1987 via IV Novembre 46 2 

3 2/16/12 1992 Via Paolo Schiavo 20 

4 2/28/12 2390 VARIE 1.250 

5 3/1/12 2504 Via Altissimo 3 

6 3/23/12 3747 Via Neri di Bicci 6 

7 3/19/12 3342 Via Paolo Schiavo 22 0 

8 4/16/12 4612 Via Cadore 26 10 

9 4/23/12 4934 Via Giusti 1 

10 5/22/12 5949 Via Piave 50 

11 6/27/12 7481 Via Campo dei Fiori 18 6 

12 8/22/12 9607 Via Al Bassetto 1 

13 9/17/12 10563 Via Da Vinci 30 

14 11/15/12 12737 via IV Novembre 46 30 

an
n

o
 2

0
1

2
 

Totale       1.414 
      

5 6/14/13 6403 Via Leonardo Da Vincia 25 

6 7/11/13 7619 Via Paolo Schiavo 75 

7 7/11/13 7625 Via Bellini 10 

8 8/8/13 8630 Via Piave 2 

9 8/9/13 8694 Via Boccaccio 10 2 

10 8/12/13 8719 Via Bellini 5 

11 10/5/13 10408 via Piave 30 

12 10/19/13 10892 Via Bellinin 9 

3 3/20/13 3215 via Bellini 5 

4 6/12/13 6328 ia Paolo Schiavo 51 2 

1 1/16/13 613 via Basstisti SP233 12 

2 1/14/13 480 Via Tenete Nicora 6 

an
n

o
 2

0
1

3
 

Totale       183 
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4.B.1.1. Vulnerabilità delle strade 

La sintesi del panorama viabilistico locale sopra illustrata, permette di misurare il cosiddetto “grado di vulnerabilità” 

delle strade che si configura, ai fini del presente PUGSS, quale significativo indicatore di riferimento, utile per la pro-

grammazione consapevole degli interventi di manomissione stradale. 

Come suggerito nell’allegato 1 del Regolamento Regionale n. 6/2010, sono stati presi in considerazione i seguenti in-

dicatori: 

- larghezza delle strade 

- presenza banchine laterali 

- flusso di traffico veicolare 

- tipo di pavimentazione 

- tipo di circolazione (solo veicolare/solo pedonale/veicolare + ciclopedonale) 

- vocazione commerciale 

- affollamento del sottosuolo 

- frequenza cantieri ultimi tre anni. 

a cui sono stati attribuiti i seguenti pesi: 

Alta 

Criticità 

Media 

Criticità 

Bassa 

Criticità 

Indicatori 

Indic. Punt. Indic. Punt. Indic. Punt. 

larghezza delle strade =< 5m 3 6-8 m 1 > 8 m 0 

presenza banchine laterali o di marciapiede NO 3 
Sì –  
1 lato 

1 
Sì –  
2 lati 

0 

flusso di traffico veicolare Elevato 3 Medio 1 Locale 0 

tipo di pavimentazione Pavè 5 Autoblocc. 1 
Asfalto/ 
terra / 
mista 

0 

tipo di circolazione (solo veicolare/solo pedo-
nale/veicolare + ciclopedonale) 

Mista 3 Veicolare 1 
Solo 
pedo-
nale 

0 

vocazione commerciale Sì 3   No 0 

affollamento del sottosuolo Alto 3 Medio 1 Basso 0 

frequenza cantieri ultimi tre anni. Alta 3 Media 1 Bassa 0 

Il risultato della sommatoria dei punti assegnati rappresenta il grado di criticità complessivo di ogni tratto stradale. 

Classificando i valori rilevati in quattro intervalli, lo scenario derivante è rappresentato nella mappa riportata di se-

guito: 
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4.B.2.  LE PREVISIONI DI PIANO 

 

 

Come si può verificare nell’immagine riassuntiva sopra riportata, le previsioni di piano riguardano puntuali e localiz-

zati interventi di completamento e di riqualificazione nel tessuto urbanizzato centrale e settentrionale, concentran-

do l’effettiva progettazione nella parte meridionale del centro edificato ove gli interventi riguardano completamenti 

del tessuto produttivo e residenziale, finalizzati alla costituzione di un ampio e strutturato polo servizi che si integra, 

attraverso un corridoio verde, con il polo dei servizi sito nel centro urbano. 

Ai fini della mobilità il Piano individua le seguenti azioni: 

• interventi per la razionalizzazione della direttrice viaria nord/sud interna all’edificato, al fine di depurare i flussi 

della SS233 da quote di spostamento interno. Ciò avviene con l’individuazione della nuova asta viaria di connes-

sione tra via IV Novembre e via Asiago, lungo la direttrice di prolungamento sud dell’attuale via Gramsci. La rea-
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lizzazione di quest’asta si fonda sulla possibilità di attuare le previsioni anche attraverso i meccanismi perequati-

vo/compensativi previsti dal PGT lungo la direttrice. 

 

• interventi di messa in sicurezza e fluidificazione del traffico interno al nucleo urbano. Per quanto riguarda pret-

tamente l’aspetto della mobilita veicolare ciò avviene individuando i nodi della viabilità urbana principale in cui la 

realizzazione di interventi di fluidificazione (rotatorie) consentono la contemporanea messa in sicurezza del no-

do, anche rispetto alle esigenze di mobilità delle utenze deboli. Lungo il tracciato della SS233 non appare geome-

tricamente possibile realizzare nuove rotatorie, ad eccezione della direttrice di accesso privilegiata ad Aermacchi. 

Tuttavia tale nodo ricade quasi completamente in comune di Venegono ed e quindi sottratto alla giurisdizione di 

Castiglione Olona. Per questo nodo appare utile l’attivazione di meccanismi di concertazione con il comune con-

finante. Per gli altri nodi della SS233 non ancora regolamentati a sufficienza possono essere ipotizzati interventi 

di regolamentazione degli attraversamenti pedonali. Tali azioni non ricadono tuttavia all’interno delle competen-

ze dirette del PGT. 
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• interventi di completamento e potenziamento della rete della mobilità dolce volti sia al potenziamento della frui-

zione del sistema ambientale sia al completamento della fruibilità del sistema urbano e in particolare per 

l’accesso al sistema dei servizi. Entrambe le porzioni della ciclabilità locale risentono comunque dei limiti imposti 

dalla morfologia locale, che vede nell’incisione valliva dell’Olona e negli elementi di terrazzamento verso Vene-

gono (e la stazione ferroviaria) i principali ostacoli alla realizzazione di un sistema completamente fruibile per le 

componenti più deboli di utenza (anziani, bambini, ecc...).  

La struttura portante del sistema di fruibilità ambientale è costituita dalla dorsale della Valmorea, realizzata riuti-
lizzando il rilevato ferroviario esistente, con porzioni di tracciato presenti anche in galleria. Per tale direttrice il 
piano non solo riconferma le ipotesi di completamento verso nord, ma potenzia anche gli elementi di interscam-
bio con il tessuto locale, sia con ipotesi mirate di riqualificazione dell’intorno dell’ex cartiera Crespi sia con po-
tenziamento delle attuali strutture di servizio presenti a ridosso dell’insediamento Mazzucchelli. 

Ad essa sono collegati i sistemi fruitivi del pianalto di Caronno Corbellaro e di Gornate, sia con percorsi rurali sia 
attraverso l’utilizzo dei percorsi di valenza paesaggistica principali (tra cui il cosiddetto Piccolo Stelvio). Esso costi-
tuisce inoltre un accesso privilegiato al nucleo storico di Castiglione Olona attraverso il ponte medioevale 
sull’Olona posizionato alla fine di via Roma. 

La struttura portante della ciclabilità urbana non e riconoscibile nella rete esistente della ciclabilità, ancora trop-
po frammentata. Il Piano individua, anche in modo indicativo, gli elementi di ulteriore ampliamento della ciclabi-
lità urbana, in cui sono riconoscibili alcuni elementi principali, tra cui: 

1)  l’asta di via IV Novembre, di attraversamento est/ovest dell’abitato, e di connessione tra la direttrice ambien-
tale della Valmorea e del centro storico di Castiglione con il sistema dei servizi della piana di Castiglione e con 
la SS233; 

2) l’asta di connessione con la stazione ferroviaria di Venegono, da meglio definire all’interno del Piano dei Ser-
vizi; 

3) l’asta di connessione del tessuto urbano nord di Castiglione con il centro urbano e i servizi ivi presenti (diret-
trice di via Piave via Ludovico); 

4) il sistema di rete ciclabile proposto per l’area centrale di Castiglione Olona, ove sono localizzati la gran parte 
dei servizi alla persona; 

5) il sistema di rete ciclabile ipotizzato per le nuove direttrici di penetrazione del verde urbano proposte dal PGT 
per la porzione meridionale dell’edificato; 

6) la ciclabile di collegamento tra Gornate Superiore e Gornate Olona, ove sono localizzati buona parte dei servi-
zi alla persona fruiti dagli abitanti della frazione.  
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4.B.3.  LIVELLO E QUALITA’ DELLA INFRASTRUTTURAZIONE ESISTENTE 

Vista la complessità insita in ogni tipologia di impianto a rete, e visto che ogni impianto è assoggettato ad una ge-

stione autonoma afferente direttamente all’Ente gestore di competenza, le informazioni sopra riportate sono deri-

vate, tutte, dagli Enti Gestori eccezion fatta riguardo alla rete fognaria, che gestita autonomamente dal Comune di 

Castiglione Olona, è stata dallo stesso direttamente rilevata e misurata attraverso successive campagne di rilievo to-

pografico e di dettaglio come anticipato in precedenza. 

Si è pertanto provveduto a convocare, all’avvio del procedimento di redazione del presente strumento urbanistico, 

apposita conferenza di servizi con tutti gli enti gestori degli impianti che interessano il territorio comunale: Enel SpA 

– Enel Distribuzione; Enel Sole S.r.l.; Enel Rete Gas; Snam Rete Gas; Castiglione Olona Servizi, Telecom Italia Srl; Ter-

na SpA, al fine: 

- di ottenere la mappatura delle reti gestite; 

- di conoscere le criticità di impianto già note all’Ente gestore; 

- di conoscere i progetti/i programmi di manutenzione o di estensione o di riqualificazione previsti dall’Ente 

gestore. 

In sede di conferenza e, attraverso le verifiche operate con l’Ufficio Tecnico, si è potuto prospettare il seguente qua-

dro riassuntivo: 

Aquedotto 

Il piano triennale degli interventi sulla rete riguarda esclusivamente interventi manutentivi e di potenziamenti. Non 

sono previsti grandi interventi nel prossimo triennio anche perché non sono evidenti problematiche di rilievo. 

Distribuzione gas metano 

Analogamente risulta essere sufficiente la rete di distribuzione del gas metano sul territorio urbano comunale. 

Energia elettrica, illuminazione pubblica e telecomunicazioni 

Le reti sono distribuite capillarmente sul territorio comunale e non sono note lacune particolari o disservizi localizza-

ti. 

Gli Enti Gestori non hanno segnalato programmazioni di espansione o di ristrutturazioni dell’impianto ad oggi note. 

Impianto fognario 

L’impianto fognario, come anticipato in precedenza, evidenzia i tre problemi: 

� la rete esistente è quasi esclusivamente di tipo misto e ciò comporta, inevitabilmente, un eccessivo dilavamento 

dei reflui in caso di piogge abbondanti con conseguente cattivo funzionamento degli scolmatori realizzati in 

prossimità degli innesti al collettore consortile Fiume Olona; 

� gli insediamenti esistenti lungo la SP ex SS 233 “Varesina” non sono serviti dalla rete fognaria comunale; 

� numerosi collettori immettono i reflui nel collettore “Fosso Zocca”. 

Vista la portata delle problematiche della rete fognaria, dunque il Pugss individua, più oltre, tre priorità di interven-

to, che potranno essere attivate attraverso l’applicazione del presente Piano in step progressivi. 
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4.C PIANO DEGLI INTERVENTI 

Il quadro conoscitivo realizzato secondo il percorso descritto nei precedenti capitoli permette di definire le strategie 

di miglioramento dei sottosistemi legati alle esigenze di Castiglione Olona e di verificare la fattibilità territoriale in fa-

se pre-operativa. 

Le infrastrutture considerate sono servizi di interesse generale, che costituiscono un fattore essenziale di sviluppo 

della città in una stretta interdipendenza dell’uso del suolo superficiale e delle attività ivi svolte. 

I sistemi di sottoservizi sono definiti come opere di urbanizzazione primaria dalla legislazione vigente e come tali de-

vono essere recepite dalla pianificazione urbanistica e dalle NTA. 

Questa collocazione urbanistica comporta che il piano sia elaborato in un’ottica di lungo periodo e risponda agli indi-

rizzi di sviluppo urbanistico. 

Con questo approccio il PUGSS favorirà un uso del sottosuolo più razionale ed organizzato e suggerirà modalità di 

organizzazione e di coordinamento per la cantierizzazione degli sviluppi locali via via individuati. 

Le previsioni di sviluppo dei sottoservizi riguardano, principalmente, due categorie di intervento: 

1. gli interventi finalizzati alla ottimizzazione e alla modernizzazione dei servizi esistenti allo scopo di migliorare 

la qualità del servizio offerto; 

2. gli interventi determinati dall’attuazione di previsioni espansive ammesse dal PGT comunale. 

Trattasi, quindi, di tipologie di intervento derivate da input assai diversi, ma che potranno essere tra loro ottima-

mente coordinate proprio attraverso lo strumento del PUGSS. 

Ad ogni previsione urbanistica dovrà quindi corrispondere una opportuna verifica dei sottoservizi esistenti ed il 

conseguente intervento di adeguamento necessario dovrà essere valutato in un’ottica di sinergia economica, ur-

banistica e ambientale attraverso il confronto con tutti gli operatori coinvolti. 

Allo scopo il PUGSS individua, quale strumento di programmazione, l’istituto della Conferenza dei Servizi che, attra-

verso incontri periodici con cadenza almeno annuale, permetta la programmazione ed il coordinamento dei lavori da 

effettuarsi sul suolo e nel sottosuolo pubblico al fine di ottimizzare le prestazioni e di minimizzare i disagi conse-

guenti. 
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4.C.1. PREVISIONI ESPANSIVE DELLA RETE DEI SOTTOSERVIZI 

Il PUGSS, in qualità di strumento di approfondimento specifico del Piano dei Servizi del PGT, ha il principale scopo di 

individuare due macrocategorie di interventi da doversi realizzare sul territorio comunale: 

a. il risanamento/la ristrutturazione/l’integrazione delle reti esistenti in caso di carenze pregresse; 

b. la pianificazione e la posa in opera razionale di nuovi tratti di reti di sottoservizi negli ambiti di espansione 

individuati dal PGT e/o lungo le nuove strade di progetto. 

In merito alla categoria a, sono da segnalare due tipologie: 

a.1. la necessità diffusa di separazione delle reti fognarie 

Tale necessità può essere strutturata attraverso la previsione di tre macro-interventi: 

I. La separazione delle reti lungo la via Melette, ,a via IV Novembre e la via Roma come rappresentato di seguito: 
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II. La realizzazione di una nuova condotta di acque luride parallela al fosso Zocca, al fine di rimuovere gli innesti dei 

condotti di acque reflue nel tratto tombinato del fossato e ripristinare l’originale valenza del condotto: 

 

 

III. La realizzazione di un nuovo collettamento, a reti separate, lungo la strada provinciale Varesina. Trattasi di un in-

tervento assai oneroso sia in termini di costi pubblici, sia in termini di costi privati poiché ciò implicherà l’obbligo, 

per tutti gli insediamenti qui esistenti, di allacciarsi alla nuova infrastruttura smettendo gli scarichi autonomi attuali 

e ristrutturando conseguentemente le aree pertinenziali. 
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a.2 gli adempimenti per la regolarizzazione degli di acque reflue urbane sul suolo o negli strati superficiali del sot-

tosuolo in corrispondenza dei manufatti sfioratori, a norma di legge. 

La normativa vigente in materia di scarichi di acque reflue urbane e di tutela della acque dall’inquinamento, come 

già argomentato in premessa, è il D.lgs 152/2006 e s.m.i. al quale si affiancano le disposizioni Recate dal Regolamen-

to Regionale n. 3 del 24.03.2006 e dalle linee guida di cui alla DGR 20/1/2010 n. 8/11045. 

Tale normativa, oltre a richiedere la realizzazione di adeguate opere di fognatura e di collegamento dei reflui urbani 

e ad imporre che tutti i fabbricati esistenti e di futura realizzazione debbano essere regolarmente allacciati attraver-

so reti fognarie possibilmente separate, agli artt. 15, 16 e 17 del R.R.3/2006, prescrive la necessità di prevedere, at-

traverso il PGT, “aree per attrezzature di livello comunale” a servizio dell’impianto di depurazione destinate alla rea-

lizzazione, entro il 31.12.2016, di vasche di accumulo delle acque scaricate dagli sfioratori di piena. 

A seguito di un confronto operato con l'ATO di Varese però, risulta che allo stato attuale esiste un’impossibilità, da 

parte dei comuni, di provvedere autonomamente alla realizzazione delle vasche di accumulo a servizio degli sfiorato-
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ri fognari richieste dalla legge, in quanto l’ATO stessa sta operando alcune sperimentazioni allo scopo di addivenire 

ad una programmazione organica degli interventi, e all’individuazione di specifiche direttive (dimensionali, logistiche 

e funzionali) a norma dell'articolo 3 dell'appendice G delle Norme Tecniche di Attuazione del Programma di Tutela e 

Uso delle Acque (PTUA). 

In attesa di tali direttive, dunque, occorre rinviare la definizione, nell’ambito del PGT e – conseguentemente - del 

PUGSS, di tali aree per attrezzature e delle conseguenti opere necessarie alla realizzazione dei manufatti richiesti ex 

legge. 

a.3. Progetti in corso di realizzazione 

Non ci sono progetti in corso di realizzazione. 

b. la pianificazione e la posa in opera razionale di nuovi tratti di reti di sottoservizi negli ambiti di espansione indi-

viduati dal PGT e/o lungo le nuove strade di progetto 

Gli interventi di categoria b. riguardano tutti gli episodi di ristrutturazione e di estensione della viabilità esistente 

previste dal PGT, nonché tutti gli episodi di nuova edificazione previsti negli Ambiti di Trasformazione e di comple-

tamento. 

Vista la portata degli interventi previsti, dunque, gli stessi dovranno essere preceduti da uno studio complessivo del-

le reti dei sottoservizi esistenti e di prossima realizzazione al fine di individuare soluzioni tecnologiche più razionali e 

tali da agevolare la gestione e la manutenzione futura degli impianti, a norma dell’art. 10 “Programmi per grandi in-

terventi” del Regolamento attuativo del PUGSS, prediligendo, per la nuova posa delle condotte, strutture polifunzio-

nali, come definite all’articolo 4 “Definizioni” del medesimo Regolamento, qui allegato. 
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4.C.2. PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI 

Gli interventi sopra elencati afferiscono a due macro-categorie: 

A. la ristrutturazione / integrazione dei sottoservizi in una strada 

B. interventi di integrazione / manutenzione della rete fognaria. 

Gli interventi di categoria A dovranno essere programmati in sede di Conferenza dei servizi, insieme con gli altri Enti 

gestori interessati dall’intervento. 

Gli interventi di categoria B dovranno essere realizzati attraverso l’utilizzo della quota parte di oneri di competenza 

che, derivata dall’attuazione del PGT, dovrà essere opportunamente accantonata allo scopo. 

Ogni intervento sarà assoggettato all’applicazione delle norme di cui al Regolamento del PUGSS qui allegato. 

4.C.3. IL QUADRO PROGRAMMATICO DI RIFERIMENTO: L’ATO DI VARESE 

L'Ambito Territoriale Ottimale (A.T.O.) è stato istituito dalla Legge 5/01/1994 n. 36, nota con il nome “Legge Galli”.  

L'ATO rappresenta l'unità territoriale dove devono essere attuati i processi di riorganizzazione dei servizi idrici attra-

verso il superamento dell'attuale frammentazione delle gestioni nonché la separazione tra il livello di governo e la 

gestione del pubblico servizio (acquedotto, fognatura e depurazione) indipendentemente dalla forma di quest'ulti-

mo (pubblico o privato).  

L'art. 47 della L.R. 18/2006 prevede che il Servizio Idrico Integrato, inteso quale insieme delle attività di captazione, 

adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili, fognatura e depurazione delle acque reflue, venga organizzato sulla 

base di Ambiti Territoriali Ottimali corrispondenti ai confini amministrativi delle province lombarde e della città di 

Milano. 

L’ATO di riferimento per il comune di Castiglione Olona è l’ATO della provincia di Varese 

I principali compiti istituzionali dell’ATO riguardano: 

• l'uso e la salvaguardia delle acque pubbliche per le generazioni future;  

• il risparmio e il rinnovo della risorsa nel rispetto del patrimonio idrico e dell'ambiente;  

• l'utilizzo prioritario della risorsa acqua per il consumo umano;  

• l'individuazione di una nuova organizzazione per ambiti ottimali dei servizi idrici basata su criteri idrografici e 

amministrativi;  

• la fissazione di obiettivi connessi alla efficienza ed alla economicità nei servizi; 

• la tutela e la valorizzazione del patrimonio idrico, nel rispetto degli equilibri naturali e degli ecosistemi esistenti; 

• il miglioramento della qualità delle acque attraverso la prevenzione e la riduzione dell'inquinamento; 

• il raggiungimento degli obiettivi di qualità, mediante un approccio combinato per la gestione delle fonti puntuali 

e diffuse di inquinamento e degli usi delle acque; 

• il perseguimento degli usi sostenibili e durevoli delle risorse idriche, con priorità per quelle potabili; 
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• il rispetto dei criteri di efficienza, efficacia ed economicità per la gestione del servizio idrico. 

La Regione Lombardia, con l'approvazione della Legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 (modificata dalla Legge re-

gionale 18/2006) – come previsto dalla Direttiva quadro sulle acque 2000/60/CE - ha indicato il "Piano di gestione 

del bacino idrografico" come strumento per la pianificazione della tutela e dell'uso delle acque. 

L’applicazione di tali direttive ha coinvolto direttamente l’ATO nella programmazione a scala d’ambito degli inter-

venti a scala sovracomunale. 

Il primo atto organizzativo elaborato dall’ATO è stato quello di individuare gli agglomerati, come definiti dalla nor-

mativa nazionale all’art. 74, comma 1, lettera n, del D.Lgs.152/2006, ossia quelle "aree in cui la popolazione e le atti-

vità produttive sono concentrate in misura tale da rendere ammissibile tecnicamente ed economicamente, anche in 

rapporto ai benefici ambientali conseguibili, la raccolta ed il convogliamento in una fognatura dinamica delle acque 

reflue urbane verso un sistema di trattamento o verso un punto di recapito finale", con delibera n. 11 del 

21/12/2010. 

Castiglione Olona è inserita nell’agglomerato territoriale n. AG.73 di Gornate Olona, cui afferiscono 10 comuni: 

Castiglione Olona, Gazzada Schianno, Gornate Olona, Lozza, Malnate, Vedano Olona, Varese, Venegono Superiore e 

Venegono Inferiore della provincia di Varese 

Binago e Solbiate Comasco della provincia di Como. 

 

L’agglomerato recapita al depuratore AG 01208001 sito a Gornate Olona. 

Nell’illustrazione sopra riportata (predisposta dall’ATO di Varese) sono rappresentati in colore rosa scuro i tessuti in-

sediativi afferenti all’agglomerato n. AG.73, potenzialmente recapitanti i reflui al depuratore di Gornate. 
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Le azioni attualmente in fase di programmazione presso l’ATO di Varese riguardano la predisposizione del Piano 

d’Ambito, esteso alla redazione delle “Linee guida per l’attuazione degli interventi” in ordine alla programmazione e 

progettazione dei sistemi di fognatura ai sensi dell’Appendice G delle NTA del Programma di Tutela e Uso delle Ac-

que della Regione Lombardia. 

Ai sensi dell’articolo 3 dell’Appendice sopra richiamato, infatti, “l’attuazione degli interventi di programmazione e 

progettazione dei sistemi fognari richiede una visione complessiva dell’attuale stato delle infrastrutture relative al 

servizio idrico integrato e della relativa modalità di funzionamento, in modo da pervenire ad una graduale razionaliz-

zazione e al progressivo miglioramento del servizio stesso, anche ai fini di assicurare una sempre maggiore tutela al 

sistema delle acque. 

La programmazione dei suddetti interventi, unitamente alle altre misure infrastrutturali necessarie, deve pertanto 

essere inserita organicamente nei piani d’ambito previsti dalle norme vigenti, anche al fine delle indispensabili valu-

tazioni in ordine agli oneri occorrenti alla relativa realizzazione e alle ricadute in termini di tariffe e di modalità di fi-

nanziamento aggiuntivo. 

Sotto tale profilo, si ritiene necessario che i piani d’ambito affrontino la problematica, assegnando priorità, in un con-

testo comunque sistematico, all’individuazione degli sfioratori di piena di maggiore impatto rispetto alle esigenze del 

corpo idrico ricettore, con particolare riferimento ai corpi idrici significativi, e definendo le misure idonee a garantire 

le esigenze di tutela, che devono riguardare, nel caso di inadeguatezza, l’intera rete fognaria sottesa, ad evitare che 

la semplice attuazione degli interventi in precedenza delineati non raggiunga la auspicabile efficacia. 

Gli interventi in attuazione delle disposizioni previste dagli articoli 13, 16 e 17 del Regolamento Regionale 24 marzo 

2006 n. 3 con scadenza entro il prossimo 31 dicembre 2016, quindi, dovranno essere individuati puntualmente dal 

Piano d’Ambito di cui  sopra, in corso di redazione. 
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5. FORMAZIONE DELLE BANCHE DATI PER LA GESTIONE DEL PATRIMONIO INFORMATIVO 

La redazione del PUGSS e, più in generale, la gestione complessiva delle informazioni relative all’utilizzo del sotto-

suolo e del soprassuolo, viene attuata con l’ausilio di tecnologie informatiche avanzate. 

In particolare si può parlare di Sistema Informativo Integrato del Sottosuolo (SIIS) come settore specifico del più am-

pio Sistema Informativo Territoriale (SIT). 

Con riferimento al sottosuolo, il patrimonio informativo essenziale del SIIS si può ritenere costituito da una base car-

tografica vettoriale georeferenziata su cui sono rappresentati i tracciati degli impianti tecnologici e le relative perti-

nenze, corredati dai corrispondenti database informativi. 

Necessaria, per la funzionalità e l’ottimizzazione di tale strumento, è la sua costante manutenzione, che dovrà essere 

garantita adottando modalità di trasmissione dei dati da e verso tutti gli Operatori coinvolti, attraverso l’istituzione 

di opportuni protocolli. 

Le modalità per lo scambio di informazioni tra i differenti livelli istituzionali, la struttura dei flussi informativi e i ruoli, 

con i relativi impegni operativi ed organizzativi di ciascun Ente coinvolto, saranno definiti attraverso un modello 

condiviso e opportunamente definito. 

In particolare: 

a. Gli Operatori, in quanto titolari e responsabili della produzione e dell’aggiornamento delle informazioni di 

maggiore dettaglio, provvedono al trasferimento di sottoinsiemi predefiniti di dati relativi ai tracciati delle 

reti di loro competenza al comune di Castiglione Olona, secondo lo schema logico di modello dei dati predi-

sposto dalla Regione Lombardia nella deliberazione di Giunta Regionale 21 novembre 2007, n. 8/5900, così 

come semplificato nell’Allegato 2 del Regolamento Regionale 15 febbraio 2010 – n. 6. 

b. Il Comune acquisisce ed integra, all’interno del SIIS, le informazioni rese disponibili dagli Operatori e prov-

vede a renderle pubbliche agli Operatori ed agli Enti interessati. 

Il modello concordato per lo scambio informativo ed il costante aggiornamento dei database cartografici e informa-

tivi delle reti infrastrutturali sarà definito direttamente con ogni Operatore e secondo le relative specificità, 

all’interno del Disciplinare Tecnico, così come normato dall’articolo 15 del Regolamento del presente PUGSS redatto 

dal Comune e allegato alla presente relazione. 
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5.1. MAPPATURA E GEOREFERENZIAZIONE DELLE RETI DEI SOTTOSERVIZI 

Tutti i riferimenti per la corretta impostazione dei database e della base cartografica corrispondente, sono illustrati: 

- nel Bollettino ufficiale della Regione Lombardia, 1° supplemento straordinario, Deliberazione Giunta Regio-

nale 21 novembre 2007, n. 8/5900 “Deliberazione in merito alle specifiche tecniche per il rilievo e la mappa-

tura georeferenziata delle reti tecnologiche” (art. 37, lettera d), L.R. n. 23/2003 e art. 4 L.R. n. 29/1979); 

- nonché nelle “Linee guida per la costruzione del Sistema Informativo Integrato del Sottosuolo (SIIS)” della 

Regione Lombardia, gennaio 2008. 

- Così come semplificato nell’Allegato n. 2 del Regolamento Regionale 15 febbraio 2010 n. 6. 

Tali specifiche tecniche costituiscono uno standard di riferimento per i Comuni lombardi per la realizzazione dei livel-

li informativi georeferenziati relativi alle seguenti reti tecnologiche del sottosuolo: 

- reti di approvvigionamento dell’acqua 

- rete di smaltimento dell’acqua 

- rete elettrica 

- rete del gas metano 

- rete di teleriscaldamento 

- rete oleodotto. 

e alle infrastrutture predisposte per il corrispondente alloggiamento (pozzetti, camerette, tubazioni e quant’altro). 

La medesima struttura di database dovrà essere utilizzata anche per le reti non specificatamente sopra richiamate, 

ma ad esse assimilabili. 

L’obiettivo regionale è quello di arrivare a fornire agli Enti locali un modello di base omogeneo per il rilevamento e la 

gestione delle reti tecnologiche e consentire conseguentemente, alla Regione, attraverso lo scambio di informazioni 

georeferenziate e strutturate, di implementare il proprio sistema informativo territoriale con particolare riferimento 

al sottosuolo. 

L’attività del rilievo, mappatura e costruzione della banca dati, per la quale il Comune è indicato quale responsabile 

dalla normativa regionale vigente, presenta dal lato operativo indubbie difficoltà per la mole di lavoro ed il tempo ri-

chiesto e, di conseguenza, per le risorse economiche da doversi impegnare soprattutto per giungere alla completez-

za informativa storica. 

Il comune di Castiglione Olona ha avviato le operazioni di rilevamento dei dati dagli Enti Gestori ed i risultati raggiun-

ti, già opportunamente codificati e georeferenziati secondo le sunnominate specifiche regionali, sono stati utilizzati 

per l’elaborazione della documentazione qui allegata. 

Il prossimo passaggio è quello di completare i database nelle loro parti lacunose, attraverso il diretto contributo de-

gli Operatori, ciascuno per le proprie competenze. 
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6. PROGRAMMAZIONE, ATTUAZIONE E MONITORAGGIO 

Allegato alla presente relazione il PUGSS è integrato di un Regolamento attuativo che identifica: 

� al Titolo I  gli Obiettivi generali 

� al Titolo II  gli Indirizzi di programmazione 

� al Titolo III  gli Strumenti amministrativi 

� al Titolo IV  le Prescrizioni tecniche e gli obblighi 

� al Titolo V il Regime tariffario e sanzionatorio 

Gli allegati riguardano: 

Allegato A – Contenuto minimo tipo del Disciplinare Tecnico 

Allegato B – Regolamento per la raccolta e lo smaltimento delle acque reflue nel Comune di Castiglione Olona 

Allegato C – Modelli documentazione per istruttoria e autorizzazioni 

 


